DELL'  ENTRATA 

DI  HENRICO  III* 

RE  DI  FRANCIA 

ETDIPOJLONIA 

NELLA  CITTA  DI  VENETM, 
Et  dclli  fuperbiflìmi  apparati ,  &  cerimo- 
nie fatte  da  quella  Republica  nelim 
c©mrare,riceuere,  &  honora- 
re  Sua  Maefìà. 
(eTtllCEVJI^  velli  syTZBjonj.- 


IN  ROMA, 
HHeredi  di  Antonio  Biado  Stampatori  Camerali 
M.   D.  LXX-IIII. 


N  t  r  o  S.  M?eftà  Ghrìftiani0ima  allixvj.del 
■  corrente  nella  Città  di  Treuigi  veftita  di  Cia 
bellotto  pauonazzo  fopra  vna  Ghinea  biaca 
riceuirta-fotto  vn  baldachino  di  broccato  por 
tato  da  vjjj.  deprineipali  di  quella  Gittà,  efsé 
do  ftata  incontrata  nelli  confini  della  Ponte- 
bs  jda  quattro  Ambafciatori  della  Signoria  di  Veneti  a,  da'i 
Rettori  delle  Città,  &  da  mille,  &  quattrocento  caiialii ,  tra 
quali  erano  molti  huomini  d' arme  con  le  fopraucfti  di  tela 
d'oro ,  &  da  80.  cocchi  per  feruitio  di  detta  Maeftà ,  la  quale 
fu  poi  allixvij.  incontrata5  à  Marghera  da  £0 .  Gondole  con 
altretanti  Gentill'hiiomini  del  Pregadi  veftiti  di  rafo  cremefì 
no  con  quattro  feruitori  per  ciafeheduno  à  li  urea  del  medeft 
mo  colore,&  da  vn  numero  grandiflìmo  diBregantini,haué 
de,  le  arti  della  Otta  armati  ne  ottanta  quattro,  &  altri  iGen 
tiirhuomini,&  Cittadini  prillati  al  numero  in  tuttj  diducen 
to,  EtpercheperlaperfonadiSua  Maeftà  èrano  preparate 
quattro  Gondole.guarnite  vna  di  broccato  d'oro,  vna  di  vel- 
luto palronazzo ,  vna  di  cremefmo ,  &  V  altra  di  nero'montò 
sii  quella  addobbata  di  velluto  pauonazzo  (elfendo  quello  il 
colore  che  ne]  tempo  di  lutto  loglio  no  portare  li  Rè  di  Fran 
cia)  Et  arriuata  Sua  Maeftà  à  S.  Secondo  Ifoìetta  diftante  dal 
la  Città  circa  vn  miglio  fu  incontrata  dalla  compagnia  della 
calze,  &  pQÌ  à  S.  Luigi  da  quaranta  Gondeleropj3te*li  vcllu 
to  nero  con  c-uaranta  Gentill'huomini  deftinati  al  fuo  ferui- 
tio ,  &  arriuò  quella  fera  à  Murano  à  xxij.  hore  ftando  fino  à 
notte  fopra  vn'a.to  poggio  del  Palazzo  per  veder  la  gran  qua 
titàdivai-ijvafcelliiuiconcorfi.  Fùpoi  Iellata  Sua  Maeftà 
alli  xvijj.  da  detto  luogo  di  Murano  dal  Prencipe ,  dall'  Uhi- 
ftrilfimo  Legato,  Duchi  di  Ferrara ,  &Niuers,  &  Signori 
Ambafciatori  fopra  la  Galera  generale  guidata  dal  Canalet- 
to Capitano  di  Golfo,  &  adornata  con  fpefa  di  fei  millia  leu- 
di,  ellendo  tra  1*  altre  cofe  notabili  veftiti  tutti  li  galeotti ,  & 
ciurma  di  rafo  cremeftno  in  compagnia  3i  altre  xij. Galere  có 
ahUfèpfomggì,  &  fi  léce  vna  belliìlìma  faina  d'artigliena^&: 
di  archibugi  con-  pigliaic  il camino  verfo  illio,  douc  Sua 

Maett'jk 


Macftà  era  afpettata  dal  Bucintoro  indorato  ài  ntiouo,  &  co 
pertodi  rafo  cremefino  col  leggio  Reale  in  faccia  deìk  pop- 
f>a>  &  Pe,r  le  bande  il  luogo  del  Legato  dalla  delira,  &  dalla fi 
mitra  del  Prencipe,  ma  prima ,  che  arriuaflèro  aderto  luogo 
nel  voltar  del  canale  comparuero  da  2oo.vafcelli  armati  tra 
Fufte,  Bregantini,^  Palifpermi  con  gente,  &armifceltc,& 
bandiere  di  feta  di  vari j  colori  >  &  oro  ,  li  quali  vafccHi  erano 
fornati  parte  de  nobili,  &  parte  delli  deputati  dall'arti  della 
titta fi  Da  quelli  dunque,  &  dall'lfolette  vicine  fu  fatta  cofi 
f  upcrbiffima  faina,  che  panie ,  che  il  Ciel  cadette ,  fc  la  terra 
il  apnflc  nello  fmontar  che  fece  Sua  Maeftà,  la  qual  fu  leuata 
lotto  il  baldacchino  portato  da  fei  Procuratori  di  S.  Marco 
ex:  panando  per  vn  belli/Timo  Ponte  coperto  di  panni  di  fcar 
latto  prima  gionfe  ad- vn. Portone  eminente  lo/tentato  da 
quattro  colonne  con  le  quattro  virtù  due  per  ogni  parte  Sa 
armi  di  Sm  Maeftà  del  Doge  &  di  S.  Marco .  Nel. frontiW 
*iovicraqueftainfcrittione.  1  r- 

Wm?£ l- a- °  FoaI?d^  ' atqUC PoI°nia3  Re^  Ch«ftia- 
ìimo^hriitianxReligionis  accerrimo  propugnatori  ad  i 
j-cnienti,Vcnetorum  Refp.  ad  vetercm  be.ncuolenti»àtquc-- 
Ableruantiae  deelarationem.  ^ 

Dall'altra  parte  verfo  la  loggia . 
<  HEN  R  I  C  O  I  I  I.  Francia? atque Polonia? Re»  Opti' 

^no^àmcompapbiU'Ycaefc  Refp.  ob  eius aduentuni 
icelicinimum  P.P. 

ri A  qU/ ft° a  °rT]C  fu  S* Macflà  '"^trata  dal  Patriarca  còl  ì 
lerA°>  Spanandola  loggia  oueera  flato  cretto  vn  ricchifìii  ' 
;  mo  Altares'inginocchio,  ScefiTo Patriarca  cantòquelle  paro 

e,  Aue  Rex  &c;.  Quella  loggia  era  foftenuta  da  x .  gran  co- 
|  Jonne  con  vn  portone  in  mezzo, &vno  per  ogni  capo  cor* 
a.cun  e  figure,  che  accompagnauano  le  quattro  imprefe  fatte 
da  Si Maefta  contra  gli  Vgonotti depinte  nel  cielo  có  li  fuoi 
1  m%  quando  fece  l'entrata  in  Polonia,  &  fu  incontra 
to,  la  mortedel  fratello,  lefpeditione  della  Madre  con  la  co- 
^na,  Ia  fuga  che  ei  fa  di  Polonia,  l'arriuo  poi  fuoi n  Francia, 
^mmtmìxpG^è  gli  dà  la  cordna,acaltre  cofe  à  mcrauiglia; 


Buccntoro  (aiutandolo  di  Bitonali  dui  Cafteffi,  3c  gionto» 

Namlij ,  &  eofi  arriuò  all'habitatione  di  Cafa  Foicara , done 

„d  fin  mento  di  tre  tot  per  feto  perfona  erano  fta«  fpc- 

fi  circa  SS  fetóri  la  medefma  fera  la  Maefta  Sua  fab» 

cl««ataj}al  Duea  d.  Ferrata/endo  in  queir  nota  gioirti  Lo» 

Fismcefco,  &  Alfonfo  da  Efte.  .      ,    ~  r 

Alli  «tetta  latta  vna  regata  «g^j^ffi£^ 
in  vifta  di  affai  vaghe,  &  belle  Donne,  &  la  fera  fi  recito  vn* 

bellifiìmaeomedi».  , ,  .  ™:,ot«lf>a* 

Affi  xx.  fu  condottavo»  fornace  ^^«gg 
tificiofopra  due  Barche oue  fi  lanorauano  di  q««bc^"'1  * 
fc  ftromFti  di  criftallo.chc  fi  fanno  à  Murano,ildi  medefmo 
eionfeilDucadiSauoia.  *,fi,«J«ti 
P  Affici,  la  Signoria  conllllufiriffimo Legato 
Duchi  lo Icuò  di  cafa  per  banchettarle ^^Svt 
Cfaiefa  di  S.  Marco  oue  fi  cantò  il  Te  De i«*v ft**» -Ma e 
ftàiapiediin  mezzo  del  Legato,  &  Doge,  &  po nel _port ■  » 
«uob chiamò prefto  di  fe  detto  Legato,  che ^  «««'^  1 
no quato haurebbe occupato vn .alrrohuomc & dojpo  «* 
Signoria  IUuftriffima  il  Doge ,  &  dall'  altra  pa te  h  Di ducU 
Saloia , &  Ferrata ,  &  ad'  un'altra  tauola  il  Duca  di  Niuers  , 
PìcncipÌd'Efte,&akn Signori.         <.     MV:  andòSua 
Alli  xxij.  fendo  ridotto  in  confutai  il  Senato  vi  anaooua 

'§7rra«y&  Niucrs  vid.moro  afla.,&  ****  §g?  gg 
pnigHofo  ftudio  del  Patriarca;&  per  godere  vn  {citino  di  30. 

Gentildonne.  ■  .         «'nfa  hi 

Allixxiij.  gli  fu  dato  vn  coniglio  generale  come* ula  na 
«ndoloriàiefto  per  vedereiiirfodo  dell'eletfone ,  & 
uato  in  quello  intente  il  Duca  di  Mantoua  enttodentro . 
Mix\ii.,.v.ddel'Arfenale,&lepiùnotabil.coledlquel 

la  Cirri  ricreato  poi  da  vna  launffima  colanone.  J 
Affi  xxv.  eTpreparata  al  Lro  la  belliffinu  battaglia  nana  e 
&  b  fera  vna  firperbiffima  fete,  douendo  il  giorno  feguettW 
di  Lunedi  partire  la  Maeftà  Sua  per  Ferrata . 

IL  FINE- 


■ 

■ 


